
Riti di Introduzione
Introduzione
Nel Vangelo di oggi, sentiremo il raccon-
to di Gesù che fa tornare alla vita l’amico 
Lazzaro: lo chiama per nome e lo invita 
ad uscire dal buio della morte per entrare 
nella luce della vita. Ciascuno noi, all’ini-
zio del rito del Battesimo, è stato chiama-
to per nome. Il nome accompagna tutta 
la nostra vita; sanno il nostro nome e ci 
chiamano per nome le persone che ci co-
noscono.
Che bello sapere che anche oggi Gesù 
ci chiama col nostro nome e ci invita ad 
uscire fuori, a vivere la vita che Lui stesso 
ci ha donato!

Colletta
Dio dei viventi, che hai manifestato la tua 
compassione nel pianto di Gesù per l’a-
mico Lazzaro, ascolta con benevolenza il 
gemito della tua Chiesa, e chiama a vita 
nuova coloro che stanno nelle tenebre e 
nell’ombra di morte. Per il nostro Signore 
Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e 
regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
Amen.

Liturgia della Parola
    
Prima Lettura                            Ez 37,12-14

Farò entrare in voi il mio spirito e rivivrete. 
Dal libro del profeta Ezechièle

Così dice il Signore Dio: «Ecco, io apro 
i vostri sepolcri, vi faccio uscire dalle 

vostre tombe, o popolo mio, e vi ricondu-
co nella terra d’Israele.
Riconoscerete che io sono il Signore, 
quando aprirò le vostre tombe e vi farò 
uscire dai vostri sepolcri, o popolo mio.
Farò entrare in voi il mio spirito e rivivrete; 
vi farò riposare nella vostra terra. Sapre-
te che io sono il Signore. L’ho detto e lo 
farò». Oracolo del Signore Dio.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

O Padre, tu sei l’unico Signore che la-
scia liberi i suoi servitori, aiutaci a non 
cercare gloria lontano da te per trova-
re poi solo catene e disperazione. Te lo 
chiediamo per Cristo nostro Signore.
Amen.

Liturgia Eucaristica
Sulle Offerte
Si rinnovi, o Signore, la nostra vita e con 
il tuo aiuto si ispiri sempre più al sacrifi-
cio che santifica l’inizio della Quaresima,
tempo favorevole per la nostra salvezza.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Dopo la Comunione
Ci hai saziati, o Signore, con il pane del 
cielo che alimenta la fede, accresce la 
speranza e rafforza la carità: insegnaci 
ad aver fame di Cristo, pane vivo e vero,
e a nutrirci di ogni parola che esce dalla 
tua bocca. Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Riti di Conclusione
Preghiera finale
Ti ringraziamo, Signore,
perché non ci lasci mai soli.
Ci chiami per nome
e ci fai sentire unici e preziosi
ai tuoi occhi.
Aiutaci a rinascere a vita nuova,
ad uscire dai sepolcri
della paura, del dubbio, della solitudine,
per tornare ad abitare
nella gioia della tua amicizia.
Amen.

L’Amore è tutto…
è il cuore della conversione
Cercare il bene altrui ci porta a vivere 
per l’altro e con l’altro; e la Quaresima, 
ci ricorda il Papa, è alla fine un tempo da 
vivere «insieme». È un tempo di Chie-
sa, in cui sperimentare «la dimensione 
comunitaria dell’ascolto della Parola e 
della pratica del digiuno», consapevoli 
che «la conversione riguarda, oltre alla 
coscienza del singolo, anche lo stile del-
le relazioni». È un tempo per crescere in 
quella comunione che ci fa Chiesa unita 
e missionaria; per crescere nell’Amore 
che è tutto!
Cura le tue relazioni, nella comunità fa-
miliare, lavorativa, ecclesiale. E aiuta gli 
altri, e fatti aiutare, alla fedeltà nel cam-
mino di conversione, promuovendo, in 
parrocchia o in comunità, momenti di 
preghiera condivisa, per camminare in-
sieme nell’amore di Dio e dei fratelli.
Affidiamo a Maria il cammino quaresi-
male: ci doni Lei di vivere, anche attra-
verso piccoli propositi, la gioia della per-
severanza e la grazia della conversione, 
aprendo il cuore verso la luce della Pa-
squa.
(Vescovo Santo Marcianò)
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Salmo Responsoriale          Dal Salmo 129
R. Il Signore è bontà e misericordia.
    
Dal profondo a te grido, o Signore;
Signore, ascolta la mia voce.
Siano i tuoi orecchi attenti
alla voce della mia supplica. R.

Se consideri le colpe, Signore,
Signore, chi ti può resistere?
Ma con te è il perdono:
così avremo il tuo timore. R.

Io spero, Signore.
Spera l’anima mia,
attendo la sua parola.
L’anima mia è rivolta al Signore
più che le sentinelle all’aurora. R.

Più che le sentinelle l’aurora,
Israele attenda il Signore,
perché con il Signore è la misericordia
e grande è con lui la redenzione.
Egli redimerà Israele
da tutte le sue colpe. R.
     
Seconda Lettura                        Rm 8,8-11

Lo Spirito di Dio abita in voi. 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Ro-
mani

Fratelli, quelli che si lasciano dominare 
dalla carne non possono piacere a Dio.

Voi però non siete sotto il dominio della 
carne, ma dello Spirito, dal momento che 
lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno 
non ha lo Spirito di Cristo, non gli appar-
tiene.
Ora, se Cristo è in voi, il vostro corpo è 
morto per il peccato, ma lo Spirito è vita 
per la giustizia. E se lo Spirito di Dio, che 
ha risuscitato Gesù dai morti, abita in voi, 
colui che ha risuscitato Cristo dai morti 
darà la vita anche ai vostri corpi mortali 
per mezzo del suo Spirito che abita in voi.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo                        Gv 11,25.26
Lode e onore a te, Signore Gesù!
Io sono la risurrezione e la vita,
dice il Signore,
chi crede in me non morirà in eterno.
Lode e onore a te, Signore Gesù!

Vangelo                                       Gv 11,1-45
Io sono la risurrezione e la vita 

Dal vangelo secondo Giovaanni

In quel tempo, le sorelle di Lazzaro man-
darono a dire a Gesù: «Signore, ecco, 

colui che tu ami è malato». All’udire que-
sto, Gesù disse: «Questa malattia non 
porterà alla morte, ma è per la gloria di 
Dio, affinché per mezzo di essa il Figlio di 
Dio venga glorificato». Gesù amava Marta 
e sua sorella e Lazzaro. Quando sentì che 
era malato, rimase per due giorni nel luo-
go dove si trovava. Poi disse ai discepoli: 
«Andiamo di nuovo in Giudea!».
Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già 
da quattro giorni era nel sepolcro. Marta, 
come udì che veniva Gesù, gli andò in-
contro; Maria invece stava seduta in casa. 
Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi 
stato qui, mio fratello non sarebbe mor-
to! Ma anche ora so che qualunque cosa 
tu chiederai a Dio, Dio te la concederà». 
Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». 
Gli rispose Marta: «So che risorgerà nel-
la risurrezione dell’ultimo giorno». Gesù 
le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; 
chi crede in me, anche se muore, vivrà; 
chiunque vive e crede in me, non morirà 
in eterno. Credi questo?». Gli rispose: «Sì, 
o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il 
Figlio di Dio, colui che viene nel mondo».
Gesù si commosse profondamente e, 
molto turbato, domandò: «Dove lo ave-
te posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a 
vedere!». Gesù scoppiò in pianto. Disse-
ro allora i Giudei: «Guarda come lo ama-
va!». Ma alcuni di loro dissero: «Lui, che 
ha aperto gli occhi al cieco, non poteva 
anche far sì che costui non morisse?».

Allora Gesù, ancora una volta commosso 
profondamente, si recò al sepolcro: era 
una grotta e contro di essa era posta una 
pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». 
Gli rispose Marta, la sorella del morto: 
«Signore, manda già cattivo odore: è lì da 
quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho 
detto che, se crederai, vedrai la gloria di 
Dio?». Tolsero dunque la pietra. Gesù al-
lora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo 
grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo 
che mi dai sempre ascolto, ma l’ho det-
to per la gente che mi sta attorno, perché 
credano che tu mi hai mandato». Detto 
questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni 
fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani legati 
con bende, e il viso avvolto da un sudario. 
Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo 
andare».
Molti dei Giudei che erano venuti da Ma-
ria, alla vista di ciò che egli aveva compiu-
to, credettero in lui.
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.

Professione di fede
Credo in un solo Dio Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre pri-
ma di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da 
Luce, Dio vero da Dio vero; generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. Per noi uomini e per la nostra sal-
vezza discese dal cielo, (si china il capo) e 
per opera dello Spirito Santo si è incarna-
to nel seno della Vergine Maria e si è fatto 
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture, è salito 
al cielo, siede alla destra del Padre. E di 
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.

Credo nello Spirito Santo, che è Signore 
e dà la vita, e procede dal Padre e dal 
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato 
e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti.
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 
apostolica. Professo un solo Battesimo 
per il perdono dei peccati. Aspetto la ri-
surrezione dei morti e la vita del mondo 
che verrà. Amen.

Preghiera dei fedeli
Fratelli e sorelle, in questo tempo favore-
vole per la nostra conversione eleviamo al 
Signore le nostre suppliche, con la fiducia 
di essere esauditi.
Preghiamo insieme e diciamo:
R. Kyrie, eleison.

1. Ascolta, Signore, la supplica della 
tua Chiesa, pellegrina sulla terra: suscita 
uomini e donne a servizio del Vangelo, 
perché tutte le genti possano conoscerti 
e accogliere il dono della salvezza. Noi ti 
preghiamo. R.

2. Sostieni, Signore, il nostro cammino 
quaresimale: converti i nostri cuori a te, 
perché da veri discepoli camminiamo sui 
tuoi sentieri. Noi ti preghiamo. R.

3. Visita, Signore, i popoli oppressi dal-
la povertà e dalla guerra: apri i loro cuori 
all’accoglienza della salvezza, perché tro-
vino in te la fonte della vera libertà. Noi ti 
preghiamo. R.

4. Conforta, Signore, quanti sono nella 
prova: disseta il loro animo, bisognoso di 
speranza, perché sappiano scorgere i se-
gni della nuova creazione, frutto della Pa-
squa. Noi ti preghiamo. R.

5. Rinnova, Signore, il cuore di noi qui 
riuniti: orienta i passi del nostro cammino 
di purificazione, perché nascano frutti ab-
bondanti di giustizia e santità. Noi ti pre-
ghiamo. R.


